Lo fermano in stato di ubriachezza sulla macchina del padre: l’auto non può essere sequestrata- Cass.11791.10

Non è legittimo sequestrare l'automobile di proprietà del padre al ragazzo sorpreso a guidare in stato di ubriachezza. La garanzia nei confronti del genitore è valida anche nel caso in cui il ragazzo in questione sia recidivo. È giunta a questa conclusione la Corte di Cassazione con la sentenza n. 11791, che ha respinto il ricorso della Procura di Vercelli contro il dissequestro di un'automobile appartenente al padre di un giovane fermato per ben due volte a guidare in stato di ebbrezza. Secondo la Procura di Vercelli l'auto doveva essere sequestrata perché il padre, a conoscenza dei precedenti del ragazzo, avrebbe dovuto prendere misure cautelari al proposito. È stata di altro avviso la Cassazione, che nelle motivazioni ha precisato che "la conoscenza di tali precedenti (risalenti a sei anni prima dell'episodio all'origine del procedimento penale) non valeva a escludere la buona fede del padre, tanto più che a sei anni di distanza dal precedente episodio non era ragionevole esigere che il padre si rifiutasse di prestare l'autovettura al figlio.

 

